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Art. 1. Finalità dell’iniziativa 

Art. 2. Soggetti beneficiari e requisiti 

 

 

 

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bologna (CCIAA) con la 
presente misura intende favorire il trattenimento dei neolaureati e neodiplomati ITS Academy 
(Istituti Tecnologici Superiori – formazione post diploma) in posizioni lavorative presso le 
imprese operanti nell’area metropolitana di Bologna.  

In tal modo si contribuisce alla riduzione del mismatch tra domanda e offerta di lavoro 
qualificato, consentendo alle imprese bolognesi di affrontare le sfide competitive avvalendosi di 
risorse umane che hanno appena terminato un percorso di formazione universitaria o istruzione 

tecnologica superiore, in linea con i profili professionali aggiornati di cui necessitano le imprese. 

In particolare, mediante il presente bando la Camera assegna un sostegno economico 
forfettario a fondo perduto di € 3.000,00 a favore delle persone che hanno conseguito la laurea 
presso l’Università di Bologna, comprese sedi distaccate, o il diploma presso gli ITS Academy 

con sede in Emilia Romagna da non oltre 6 mesi e vengono assunte presso le imprese 
bolognesi tra il 1° marzo 2026 e la data di chiusura del bando, al fine di concorrere ai costi 
iniziali per la permanenza su Bologna, a partire da quelli di locazione.  

Al fine di massimizzare l’impatto, la Camera di commercio di Bologna stipulerà appositi 
protocolli d’intesa con gli istituti di credito interessati affinché consentano alle persone ammesse 
al sostegno di cui al presente bando, qualora vogliano cogliere tale opportunità, di poter 
richiedere entro il 30 giugno 2027 ed ottenere dalle banche aderenti un prestito a tasso zero 
fino ad € 7.000,00, restituibile in 5 anni, senza garanzie da produrre, senza spese iniziali 
connesse al finanziamento, né in corso di finanziamento o in sede di estinzione. La persona 

beneficiaria del presente bando che voglia attivare tale prestito avrà come unico obbligo 
l’apertura di un conto corrente bancario presso l’istituto di credito erogante, alle condizioni 
economiche di c/c previste da ciascuna banca, con versamento dello stipendio presso tale 
istituto di credito.  

 

 

 

I soggetti ammissibili agli incentivi di cui al presente bando sono le persone che abbiano 
conseguito la laurea triennale o magistrale o magistrale a ciclo unico presso l’Università di 
Bologna, sedi distaccate comprese, o il diploma presso un ITS Academy dell’Emilia-
Romagna da non oltre 6 mesi alla data dell’assunzione presso la sede/unità locale, 
risultante da visura camerale, di un’impresa ubicata nell’area metropolitana di Bologna.  

Per accedere ai benefici del presente bando occorrerà inoltre avere un contratto di 
locazione intestato a proprio nome riferito ad immobile ubicato nell’area metropolitana di 
Bologna, presso il quale sarà stata posta la propria residenza o domicilio. È anche 
ammesso che il contratto di locazione sia intestato ad un parente entro il terzo grado, a 
condizione che lo abbia stipulato nell’interesse della persona che presenta domanda. 

L’assunzione dovrà essere già avvenuta alla data della domanda dell’incentivo e 
comunque non prima del 1° marzo 2026.  

Per essere ritenuta valida ai fini del presente incentivo l’assunzione dovrà essere stata 
formalizzata con regolare contratto e versamento dei contributi previdenziali, secondo una delle 
seguenti tipologie:  

1. a tempo indeterminato, 

2. a tempo determinato non inferiore a 12 mesi,  

3. apprendistato di alta formazione e ricerca (3° livello) di durata non inferiore a 12 mesi. 
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Art. 4. Modalità di presentazione delle domande 

Art. 3. Entità dell’incentivo  

È sempre precluso l'accesso alle agevolazioni in caso di sussistenza di una causa di 
decadenza, di sospensione o di divieto prevista dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. 

Le persone beneficiarie degli incentivi di cui al presente regolamento dovranno possedere i 
requisiti in modo continuativo dalla data di domanda fino all’erogazione dell’importo previsto. 
L’eventuale perdita in itinere dei requisiti comporterà la decadenza dall’incentivo e non ne 
consentirà l’erogazione. Si applicano inoltre le previsioni di revoca di cui all’art. 7. 

 
L’incentivo verrà assegnato prioritariamente alle persone di genere femminile. Le altre richieste 
verranno soddisfatte in presenza di disponibilità residue, come precisato all’art. 5. 

 

 

 

Il fondo messo a disposizione per il presente regolamento è di € 1.002.000,00.  

 

L’incentivo è assegnato nella misura di € 3.000,00 a fondo perduto. 

 
Ogni persona in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 potrà presentare una sola domanda ed 
ottenere un solo incentivo di € 3.000,00 a valere sul presente regolamento.  

 

 

 

Le domande di incentivo, sulla base della modulistica predisposta dall’ufficio competente, 
dovranno essere inviate esclusivamente dalle ore 11.00 del 15 settembre 2026, fino alle ore 
13 del 16 ottobre 2026, in modalità telematica, con firma digitale della persona richiedente, 
attraverso lo specifico sportello on line all’interno della piattaforma Restart di Infocamere, 
all’indirizzo https://restart.infocamere.it/. 

 

Sul sito internet camerale www.bo.camcom.gov.it saranno fornite le istruzioni operative per la 
trasmissione telematica delle domande e sarà resa disponibile la modulistica, in particolare il 

“modulo delle dichiarazioni sostitutive” da allegare alla domanda. 
Non saranno considerate ammissibili altre modalità di trasmissione delle domande di incentivo.  

 

La domanda è assoggettata all’imposta di bollo di € 16,00, trattandosi di una domanda rivolta ad 
una pubblica amministrazione volta ad ottenere un provvedimento di concessione di un 
beneficio. 
 
La presentazione della domanda richiede la predisposizione e l’invio della seguente 
documentazione, a pena di esclusione: 

1. modello di richiesta incentivo scaricato da Restart al termine della compilazione; 
2. modulo delle dichiarazioni sostitutive rese dalla persona richiedente, riportante le 

informazioni su titolo di studio, contratto di lavoro stipulato, contratto di locazione, 
residenza/domicilio e ogni altra informazione pertinente per l’assegnazione 
dell’incentivo; 

3. contratto di lavoro sottoscritto dall’impresa; 

4. lettera su carta intestata dell’impresa, redatta in base al format indicato dalla CCIAA, con 
cui si prende atto che il dipendente sta formulando domanda di incentivo, confermando 
l’avvenuta assunzione con uno dei contratti di cui all’art. 2 e che è in servizio alla data di 
sottoscrizione della lettera. L’impresa si assume anche l’impegno di comunicare le 
eventuali dimissioni della persona beneficiaria dell’incentivo, ove intervengano entro il 
31/07/2027; 

5. contratto di locazione in corso di validità intestato alla persona che presenta domanda o 
a parente entro il terzo grado che lo abbia stipulato nell’interesse della persona che 
presenta domanda. 

http://www.bo.camcom.gov.it/
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Art. 5. Procedura di valutazione ed ammissione all’incentivo 

I documenti di cui ai punti 1, 2, 3 e 5 sopra elencati devono essere firmati digitalmente 
dalla persona neolaureata/neodiplomata ITS che richiede l’incentivo, mentre la lettera di 
cui al punto 4 deve essere firmata digitalmente dal titolare/legale rappresentante 
dell’impresa che ha assunto la persona che richiede l’incentivo.  

I documenti non possono essere firmati da altri soggetti. 
La mancata allegazione dei documenti di cui ai punti 1) e 2) del presente articolo comporta 
l’irricevibilità dell’istanza e non ne è consentita la regolarizzazione in seguito, 
rappresentandone questi gli elementi costitutivi ed essenziali, la cui assenza comporta 
l’inesistenza sostanziale della domanda di incentivo.  

 
Le domande di incentivo in cui il modulo di richiesta ed il modulo dichiarazioni sostitutive 
risultino firmati digitalmente da soggetto diverso da quanto indicato nel presente articolo sono 
considerate irricevibili e non verrà attivato l’esame di merito dell’istanza. La firma da parte di 
un soggetto diverso da quello richiedente non è regolarizzabile in seguito e quindi 
eventuali invii successivi degli elementi mancanti non potranno essere presi in 
considerazione. 

 

 

 

Gli incentivi di cui al presente bando sono assegnati prioritariamente alle domande 
ammissibili delle persone di genere femminile, in base all’ordine cronologico di ricezione 
della domanda da parte di tali persone mediante la piattaforma Restart e fino all’esaurimento 

del fondo disponibile.  
 
Successivamente, in presenza di disponibilità residue, si procederà all’assegnazione 
dell’incentivo alle altre persone ammissibili, in base all’ordine cronologico di ricezione della 
domanda mediante la piattaforma Restart e fino all’esaurimento del fondo disponibile.  
 

Durante l’attività istruttoria si procederà alla verifica dell’ammissibilità della domanda, nonché 
della sussistenza dei requisiti previsti dal bando. 
 
L’indicazione di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) presso il quale la persona 
richiedente elegge domicilio per la richiesta di incentivo rappresenta un elemento fondamentale 
affinché anche tutte le comunicazioni successive all’invio possano essere gestite con modalità 

telematica. In caso di mancata indicazione di un indirizzo di PEC l’istanza viene considerata 
inammissibile. 
 
Nel corso dell’istruttoria la CCIAA potrà richiedere l’integrazione documentale, nonché 
precisazioni e chiarimenti inerenti alla documentazione prodotta. Tale documentazione dovrà 
essere inviata entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di richiesta. 
 
La graduatoria di ammissione all’incentivo verrà approvata con determinazione dirigenziale 
entro il 31 dicembre 2026 e verrà pubblicata in corrispondenza dell’apposita voce “Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici” della sezione “Amministrazione Trasparente” 
raggiungibile dalla home page del sito www.bo.camcom.gov.it 
 
L’ammissione o esclusione dall’incentivo verrà comunque comunicata individualmente ad ogni 
richiedente a mezzo pec, all’indirizzo indicato nel modulo dichiarazioni sostitutive ed eletto a 
domicilio digitale presso il quale ricevere ogni comunicazione inerente alla richiesta di incentivo 
e le successive fasi del procedimento. 
 
Tutte le persone beneficiarie, ove interessate, potranno richiedere entro il 30 giugno 2027 ed 
ottenere dalle banche che vorranno aderire alla presente iniziativa un prestito alle condizioni 
indicate all’art. 1. In caso di richiesta, la Camera potrà confermare alla banca che la persona 
che si è rivolta a lei è una delle beneficiarie del presente bando. 

 
 
 

http://www.bo.camcom.gov.it/
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Art. 9. Norme per la tutela della privacy 

Art. 6. Erogazione dell’incentivo e controlli 

Art. 7. Decadenza e revoca dell’incentivo 

 

 

Gli uffici camerali competenti, conclusa la fase istruttoria e l’approvazione della graduatoria 
entro il 31/12/2026, provvedono alla fase di erogazione dell’incentivo a favore delle persone 
richiedenti risultate ammissibili all’incentivo. 

 
La CCIAA effettuerà controlli a campione ai sensi del DPR 445/2000 per verificare l’esistenza e 

il contenuto dei documenti autocertificati e la veridicità delle dichiarazioni rilasciate e procederà 
ad accertare che non vi siano motivi ostativi ai fini antimafia. 

 

 

 

1. Dopo l’ammissione all’incentivo, in caso di accertamento del mancato possesso requisiti al 
momento della domanda o perdita in itinere dei requisiti previsti dal bando si provvederà ad 
attivare la relativa procedura di revoca.  

2. Nel caso vengano rilevate dichiarazioni mendaci verranno valutati gli estremi per procedere 
ad apposita segnalazione all’Autorità Giudiziaria. 

3. La persona beneficiaria decade dal diritto di ricevere l ’incentivo assegnato, senza 
necessità di un provvedimento camerale che lo accerti, in caso di rinuncia presentata dalla 
stessa persona beneficiaria. I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare 
all'incentivo, devono inviare apposita comunicazione all’indirizzo PEC 
incentivi@bo.legalmail.camcom.it, indicando nell’oggetto la seguente dicitura: “Rinuncia 
Incentivo Neolaureati e Neodiplomati ITS 2026 - Cognome Nome”. 

4. L’incentivo sarà revocato, comportando altresì la restituzione delle somme eventualmente 
già erogate, nei seguenti casi: 

• rilascio di dichiarazioni mendaci ai fini dell’ottenimento dell’incentivo; 

• impossibilità di effettuare i controlli di cui all’art. 6, per cause imputabili alla persona 

beneficiaria; 

• dimissioni volontarie presentate entro il 31/07/2027 cui non sia seguita, entro la stessa 

data, l’assunzione presso sede/unità locale di altra impresa ubicata nell’area metropolitana 

di Bologna.  

 
In caso di revoca dell’incentivo, le eventuali somme erogate dalla Camera di commercio 
dovranno essere restituite maggiorate degli interessi legali, ferme restando le eventuali 
responsabilità penali di cui all’art. 316-bis del Codice penale. 

 
 

 
 

Per tutto quanto non regolamentato dal presente articolato si fa riferimento al regolamento 
camerale di cui alla delibera del Consiglio camerale n. 18 approvata nella seduta del 
30/10/2025, che detta criteri a carattere generale per l’assegnazione di contributi e altri vantaggi 
economici. 
 

 
1. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di 
seguito GDPR), la Camera di Commercio intende informare sulle modalità del trattamento 
dei dati personali acquisiti ai fini della presentazione e gestione della domanda di incentivo. 

2. Finalità del trattamento e base giuridica: i dati conferiti saranno trattati esclusivamente per 
le finalità e sulla base dei presupposti giuridici per il trattamento (adempimento di un obbligo 
legale al quale è soggetto il Titolare, nonché l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico, ex art. 6, par. 1, lett. c) ed e) del GDPR) di cui all’art. 1 del presente Bando. Tali 

finalità comprendono: 

Art. 8. Altre disposizioni applicabili 

mailto:incentivi@bo.legalmail.camcom.it
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− le fasi di istruttoria, amministrativa e di merito, delle domande, comprese le verifiche sulle 
dichiarazioni rese e la conferma alle banche dei dati della persona beneficiaria che si sia 
rivolta a loro per richiedere un prestito alle condizioni di cui all’art. 1 del regolamento. 

Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione, il beneficiario garantisce di aver reso 

disponibile la presente informativa a tutte le persone fisiche (appartenenti alla propria 
organizzazione ovvero esterni ad essa) i cui dati saranno forniti alla Camera di commercio 
per le finalità precedentemente indicate. 

3. Obbligatorietà del conferimento dei dati: il conferimento dei dati personali da parte del 
beneficiario costituisce presupposto indispensabile per lo svolgimento delle attività previste 
dal presente bando con particolare riferimento alla presentazione della domanda di incentivo 
ed alla corretta gestione amministrativa e della corrispondenza nonché per finalità 
strettamente connesse all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali. Il loro 

mancato conferimento comporta l’impossibilità di partecipare alla procedura per la 
concessione dell’incentivo richiesto. 

4. Soggetti autorizzati al trattamento, modalità del trattamento, comunicazione e 
diffusione: i dati acquisiti saranno trattati da soggetti appositamente autorizzati dalla 
Camera di commercio nonché da altri soggetti, anche appartenenti al sistema camerale, 
appositamente incaricati e nominati Responsabili esterni del trattamento ai sensi dell’art. 28 
del GDPR. 

I dati saranno raccolti, utilizzati e trattati con modalità manuali, informatiche e telematiche 
secondo principi di correttezza e liceità ed adottando specifiche misure di sicurezza per 

prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 
Alcuni dati potranno essere comunicati ad Enti Pubblici ed Autorità di controllo in sede di 
verifica delle dichiarazioni rese, e sottoposti a diffusione mediante pubblicazione sul sito 
camerale in adempimento degli obblighi di trasparenza ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 
33. Resta fermo l’obbligo della CCIAA di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria o ad altro 
soggetto pubblico legittimato a richiederli nei casi previsti dalla legge. 

5. Periodo di conservazione: i dati acquisiti ai fini della partecipazione al presente Bando 
saranno conservati per 10 anni + 1 anno ulteriore in attesa di distruzione periodica a far data 
dall’avvenuta corresponsione dell’incentivo. Sono fatti salvi gli ulteriori obblighi di 
conservazione documentale previsti dalla legge. 

6. Diritti degli interessati: agli interessati, di cui agli art. 13 e 14 del GDPR, è garantito 
l'esercizio dei diritti riconosciuti dagli artt. 15 ess. del GDPR. In particolare: 

a) è garantito, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa, l’esercizio dei 
seguenti diritti: 

− richiedere la conferma dell'esistenza di dati personali che lo riguardano; 

− conoscere la fonte e l'origine dei propri dati; 

− riceverne comunicazione intelligibile; 

− ricevere informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento; 

− richiederne l'aggiornamento, la rettifica, l'integrazione, la cancellazione, la limitazione 
dei dati trattati in violazione di legge, ivi compresi quelli non più necessari al 
perseguimento degli scopi per i quali sono stati raccolti; 

− opporsi al trattamento, per motivi connessi alla propria situazione particolare; 

b) esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta 
promozione@bo.camcom.it con idonea comunicazione; 

c) proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ex art. 77 del GDPR, 
seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: 

www.garanteprivacy.it. 

7. Titolare, Responsabile della Protezione dei Dati e relativi dati di contatto: il titolare del 

trattamento dei dati è la CCIAA di Bologna con sede legale in Piazza delle Mercanzia, 4 P.I. 

03030620375 e C.F. 80013970373, la quale ha designato il Responsabile della Protezione 

dei Dati (RPD), contattabile all’indirizzo: dpocameracommerciobologna@baldiandpartners.it 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Giada Grandi Valerio Veronesi 

mailto:promozione@bo.camcom.it
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